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Questa guida, pubblicata a cura del Dipartimento Coopera-
zione, solidarietà e protezione civile in collaborazione con il 
Dipartimento Ambiente, energia e sostenibilità, Ł rivolta agli 
architetti italiani che intendono lavorare nell�ambito di si-
tuazioni emergenziali, svantaggiate e critiche. La guida, non 
esaustiva ma di primo indirizzo, sarà costantemente aggiorna-
ta e arricchita nel tempo, anche con l�aiuto dei nostri iscritti, in 
particolare di quelli che lavorano o hanno lavorato nel settore 
e che vorranno condividere le proprie esperienze.
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L�ingrediente principale del mio lavoro Ł la libertà. Per progettare ho bisogno di tre tipi di libertà: 
quella che mi concede il cliente, quella che mi concede l�autorità e quella che io concedo a me stesso. 
Lavorando in Africa ho potuto bene�ciare delle tre libertà ed essere pienamente responsabile (nel bene 
e nel male) delle mie opere. Un�altra componente indispensabile Ł il rispetto: rispetto per coloro che 
usufruiranno della mia architettura. Il rispetto mi impedisce di abusare della libertà� (Fabrizio Caròla) 

Cooperazione, solidarietà, sostenibilità sono tre termini che coniugano un approccio sinergico ai temi 
dello sviluppo sostenibile nell�ambito dei rapporti con le comunità economicamente e socialmente 
svantaggiate in Italia ed all�estero, concorrendo a migliorare le condizioni di vita delle popolazioni 
bene�ciarie sia per il superamento di condizioni di emergenza che nell�assicurare il soddisfacimento 
di bisogni primari allo sviluppo. Sempre di grande e drammatica attualità, il tema della solidarietà 
richiede la de�nizione di una complessa organizzazione centrale e periferica che deve confrontarsi 
con le istituzioni e gli operatori di riferimento. Occorre affrontare questioni di etica e competenza 
professionale attraverso una formazione speci�ca, perchØ si tratta di operare in ambiti colpiti da disastri 
e calamità, devastati da con�itti armati o interessati da marginalità e povertà diffuse, dove portare i 
principi dell�operare sociale della nostra categoria. 
Sviluppare e valorizzare l�impegno civile degli architetti nelle situazioni di emergenza Ł un processo 
di maturazione professionale e di riconoscimento delle nostre capacità e competenze a servizio della 
società e delle sue collettività. Queste sono le premesse per costruire un�attività ef�cace e visibile che 
si deve sviluppare su due percorsi paralleli. 
Da un lato occorre costruire una rete delle esperienze già in essere per farle incontrare e per contribuire 
a valorizzarne i risultati, dall�altro contribuire alla creazione di opportunità di lavoro professionale che 
possano rappresentare uno sbocco operativo concreto, a �anco delle scelte etiche. 
¨ un operare in logiche interdisciplinari e pluralità di competenze promuovendo la cultura del diritto 
ad un habitat degno. Traguarda un ampio scenario di situazioni e settori vulnerabili dall�emergenza di 
catastro� naturali e guerre, al disagio e marginalità sociale, a contesti di risorse limitate, di crisi sociale 
ed economica, ai bisogni primari dell�accoglienza, scuola e assistenza sanitaria.
Nel 2017 il Consiglio Nazionale degli Architetti, Piani�catori, Paesaggisti e Conservatori ha costituito, 
a supporto del Dipartimento, un gruppo di confronto costituito da Alessio Battistella, Emilio Caravatti, 
Camillo Magni, Raul Pantaleo, Riccardo Vannucci.

IL DIPARTIMENTO 
COOPERAZIONE, SOLIDARIETÀ E PROTEZIONE CIVILE
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Secondo l�Agenzia delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR) il numero di persone costrette a lasciare 
la loro dimora in fuga da qualche crisi nel 2018 ha oltrepassato la soglia critica dei 70 milioni. 
Questa cifra esorbitante, in continua crescita, Ł specialmente emblematica perchØ per la prima volta 
raggiunge quella dei profughi della piø grande crisi umanitaria della storia moderna: la Seconda 
Guerra Mondiale.
Le crisi oggi sono sempre piø estese, diffuse, protratte e complesse. Si fugge da con�itti, da contesti 
ideologici as�ssianti, da società sempre piø polarizzate, ma soprattutto si fugge da realtà geogra�che 
in cui gli effetti del cambiamento climatico sono sempre piø devastanti. 
Questo desta particolari preoccupazioni perchØ coincide da una parte con un calo drastico degli 
investimenti destinati agli aiuti umanitari e dall�altra con un questionamento della loro effettiva 
legittimità ed ef�cacia.
Per questo quella umanitaria Ł una s�da che oggi richiede un contributo sempre piø strategico e 
professionalizzato.
E considerando che, così come sancisce la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, quello ad un 
habitat dignitoso, sano e sicuro Ł uno dei diritti fondamentali (Art. 25.1) capiamo quanto il ruolo 
degli architetti possa essere fondamentale.  

UN MONDO IN CRISI
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Comunemente si considera che l�Assistenza Umanitaria e la Cooperazione allo Sviluppo, nelle forme 
in cui noi oggi le conosciamo, nascano tra la �ne del XIX secolo e la seconda metà del XX.
Una Ł riconosciuta come �glia dell�impegno civico di Henri Dunant, un imprenditore svizzero che nel 
1859 dopo aver assistito alla barbarie della Battaglia di Solferino, decide di dedicarsi esclusivamente 
ad assistere i soldati feriti.
Reduce da quella esperienza scioccante, Dunant scrive il libro Un ricordo di Solferino, oggi considerato 
un riferimento base per la teoria umanitaria ed in cui vengono sanciti quelli che a tutt�oggi sono i suoi 
due principi fondamentali: imparzialità e neutralità.
La data di nascita della Cooperazione allo Sviluppo invece, per convenzione, si fa coincidere con 
quella delle Nazioni Unite, il 24 ottobre 1945, e la conseguente istituzione di quelle agenzie che si 
sarebbero dovute far carico di assistere le popolazioni colpite dal disastroso con�itto bellico appena 
conclusosi. Ma il loro lavoro non si concluse con quel mandato e nella seconda metà del XX secolo 
l�Assistenza Umanitaria e la Cooperazione allo Sviluppo cominciano a giocare un ruolo sempre piø 
determinante, anche se spesso controverso, sullo scenario internazionale.
Dagli anni settanta la nascita delle prime Organizzazioni Non Governative quali Medici Senza Frontiere 
o Greenpeace, permettono alla cultura umanitaria di radicarsi profondamente nella società civile. 
Su quella spinta, grazie anche al contributo di accademici di altissimo livello come Joseph Stiglitz 
e Amartya Sen, le Nazioni Unite riescono a farsi voce di un desiderio comune di convergere su 
tematiche fondamentali quali la eradicazione della povertà, la difesa dei diritti civili fondamentali, 
ma anche lo sviluppo sostenibile.
¨ un�epoca di relativo ottimismo e su quell�onda nascono i diversi summit, tra i quali il piø famoso 
quello sullo Sviluppo Sostenibile tenutosi a Rio nel 1992.
Ma nel frattempo si riattiva anche una nuova stagione di interventi militari sanguinosi e dagli esiti 
tragici: la guerra nel Golfo, quella nei Balcani, gli scontri etnici in Rwanda, etc.
Qui l�Assistenza Umanitaria mostra i suoi limiti.
Rispetto all�habitat, termine con cui in ambito umanitario si discute la relazione tra spazio costruito 
e comunità, nel 1976 si tiene la prima conferenza speci�ca sul tema a Vancouver.
Due anni dopo le Nazioni Unite istituiscono UN-Habitat, la agenzia dedicata speci�camente alle 
tematiche degli insediamenti che da allora ha sede a Nairobi. 

CENNI STORICI
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